




dio, potendo quindi rinunciare ad un preamplificatore (scel-
ta peraltro consigliata dal costruttore). Non manca l’uscita
cuffia con il jack da 6,3 mm, ma la dovrete cercare a lungo
perché misteriosamente è stata alloggiata sul fianco destro
del DAC. Presumo che la motivazione sia di lasciare im-
macolato e pulito il frontale dell’apparecchio, ma non è una
scelta che mi trova particolarmente favorevole. Se apriamo
l’apparecchio, cosa che mi sono guardato bene dal fare, ve-
diamo subito la scelta tecnologica di Exogal, ossia il fatto di
non affidarsi a chip commerciali per fare la conversione ma
utilizzare FPGA e realizzare in
firmware sia gli algoritmi che
i filtri di conversione nonché
il controllo del volume. È un
po’ la logica dei grandi del di-
gitale; mi riferisco a DCS,
Playback Design, EMM Labs,
MSB e in ultimo Marantz che
con l’ultimo nato ha sposato la
filosofia “facciamo tutto in
casa”, da me sempre molto ap-
prezzata.

ASCOLTO
Passando all’ascolto, vi dico subito che ho utilizzato il Co-
met sia come DAC del mio gira CD Musical Fidelity A3CD
tramite ingresso coassiale (come detto ho utilizzato l’adat-
tatore RCA/BNC fornito nella scatola) sia con l’ingresso USB
pilotato dal mio PC con Daphile come player di musica li-
quida. Inoltre, ho prima effettuato sessioni di ascolto con l’ap-
parecchio in modalità Comet cioè con l’alimentatore base

e poi successivi ascolti in configurazione Plus ossia con il
super-alimentatore. L’oggetto è arrivato già rodato quindi
mi sono risparmiato qualche giornata di noioso burn-in. Di
seguito proverò a riassumere in poche righe la sintesi di tan-
tissime ore di ascolto e circa 17 pagine di appunti presi du-
rante le varie sessioni.

UTILIZZO COME DAC PER LA MECCANICA CD
È il primo ascolto che ho fatto, appena scartato il prodotto
ed istallato intorno alle 22:30. Ascolto ovviamente a basso

volume. Beh, tanto di cappel-
lo, risultato ottimo da tutti i
punti di vista. Ho messo su
Floatin’ In - Roberto Olzer quar-
tet (CD Abeat Jazz). La prima
cosa che impressiona è la
quantità di dettaglio che spri-
giona questo DAC se con-
frontato con il riferimento che,
è giusto dirlo, costa una fra-
zione del prezzo del Comet.
La scena ha un fuoco incredi-
bile ed il contrasto tra gli stru-

menti è bellissimo. Il pianoforte in
particolare, mentre tende a muoversi leggermente dal
centro destra a destra con in TEAC in base alla mano che
suona, con il Comet è molto stabile e indipendente dalle fre-
quenze delle note. Ogni interprete è cesellato e scolpito sul
palcoscenico con tanta aria intorno. Nella traccia 5 Maybe
next time ci sono delle percussioni di grande naturalezza con
una timbrica corretta, il riff della batteria sempre presente
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Il Comet Plus è sempre coerente con
se stesso fornendo una prestazione fatta
di correttezza timbrica, dettaglio e tra-
sparenza. Con nessuna registrazione ho
mai avvertito fatica di ascolto, anzi in
tutte le sessioni ho faticato a spegnere
l’impianto.









Nella traccia 1 che dà il titolo al disco, riscontro le stesse sen-
sazioni descritte sopra; rispetto al riferimento percepisco una
voce leggermente nasale e asciutta.
Tracy Chapman - Tracy Chapman (file PCM 24/96), nel pez-
zo 3 Baby can I hold you conferma nella uscita cuffia le otti-
me doti di linearità di questo DAC da un lato ma confer-
ma anche quella impostazione di suono un po’ magro e
asciutto soprattutto nelle frequenze medie e medio-basse.
Le percussioni della traccia successiva sono invece discre-
tamente articolate con buone sfumature della voce. Tra-
sparenza sempre elevata e buon dettaglio chiudono il cer-
chio confermando le sensazioni precedenti.

UTILIZZO COME PREAMPLIFICATORE
Termino la disamina di questo Comet Plus utilizzandolo
come preamplificatore entrando in bypass direttamente sul-
lo stadio finale del mio VTL. Immaginavo di ritrovare le stes-
se sensazioni provate per l’ascolto in cuffia. In realtà inve-
ce l’utilizzo come pre è molto più soddisfacente. Certo ri-
spetto al riferimento VTL si sente che qualcosa manca ma
in maniera meno netta di come mi sarei aspettato. Il livel-
lo di dettaglio e la micro-dinamica si riducono così come il
contenuto armonico e la profondità della scena. I piani so-

nori sono meno facilmente individuabili così come il ritmo
della musica appare più piatto; più monotono rispetto alla
splendida musicalità dell’utilizzo come puro DAC. In
ogni caso parliamo di sfumature, non di differenze clamo-
rose, quindi direi che il giudizio è estremamente positi-
vo.

CONCLUSIONI
Che dire di più su questo lettore! 
Suona bene qualsiasi genere musicale in qualunque formato,
da qualunque ingresso; io l’ho provato con i generi a me fa-
vorevoli: jazz, rock, sinfonica, musica da camera, musica ba-
rocca, pop, blues, country. Non ho provato l’hard rock ed
il metal perché non sono nelle mie corde ma immagino suo-
ni bene anche quelli. La capacità di leggere anche i forma-
ti liquidi più prestanti, la numerosità degli ingressi digita-
li, la possibilità di funzionare anche da preamplificatore, la
presenza di un ingresso analogico ed infine l’uscita cuffia
compongono la ricca dotazione di questo lettore che fa del-
la versatilità il proprio cavallo di battaglia.
Se amate il dettaglio e la trasparenza, ne troverete a pie-
ne mani in questo Comet Plus. Il soundstage è ottimo nel-
le tre dimensioni con un fuoco sugli strumenti ed un con-
trasto al di la del segmento di mercato in cui si colloca. L’im-
postazione timbrica è abbastanza neutra, leggermente ten-
dente alla analicità. La dinamica è buona, soprattutto la mi-

cro. Per contro il medio-basso potrebbe apparire un po’ leg-
gero così come non mi è parso eccellente il contenuto ar-
monico delle medie frequenze soprattutto quando è la voce
a farla da padrone ed in particolare quella maschile. In-
tendiamoci, il Comet è un ottimo prodotto, assolutamente
in linea con la sua fascia di prezzo e in particolare quando
entra in gioco il suo super-alimentatore. Considerando che
questo è acquistabile separatamente, l’ascoltatore interes-
sato potrà anche razionalizzare il budget e procedere per
step successivi rinunciando a 100 euro di sconto per l’ac-
coppiata anche se, è giusto dirlo, il Comet Plus ha un’al-
tra marcia. 
Bravi ai signori di Exogal!

Buoni ascolti e che la musica vi accompagni…
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IL MIO IMPIANTO

Sorgente per musica liquida: PC auto costruito con ali-
mentazione lineare HDPLEX, Software Daphile Music Player
Meccanica CD: Musical Fidelity A3CD su uscita digitale co-
assiale RCA
Sorgente analogica: Giradischi REGA RP6, Fonorivelatore De-
non DL-103, Pre phono Lehman Audio Black Cube SE
DAC: Teac UD-301
Amplificatore: VTL IT-81
Diffusori: Albedo Aptica
Cuffia: Denon AH-D1100
Cavi alimentazione: Neutral Cable Fascino per Ampli e
DAC, Neutral Cable Mantra per GiraCD, Cavo standard su pre-
phono
Cavi segnale: Neutral Cable Mantra tra DAC e Ampli, Au-
dioquest King Cobra tra prephono e Ampli
Cavi digitale: Neutral Cable 75 Ohm coassiale RCA tra GiraCD
e DAC , Neutral Cable USB tra PC e DAC
Cavi potenza: Neutral Cable Fascino

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI

Floatin’ In - Roberto Olzer Quartet - CD - Abeat Jazz - 2017
Concerti Per Viola Da Gamba e Orchestra - Hille Perl & Frei-
burger Barockorchester - CD - Sony Music - 2012
Tutti! Orchestral Sampler - Artisti Vari - HDCD - Reference Re-
cording - 1997
Anime Salve - Fabrizio De Andrè - CD - Sony Music - 2009
New Moon Daughter - Cassandra Wilson - CD - Blue Note Re-
cords - 1995
Individuality - Rachelle Ferrell - CD - Capitol Records - 2000
The Soul Session - Joss Stone - CD - Relentless Records - 2003
Milestone - Gino Paoli - PCM 16/44 - Blue Note Records - 2007
Magnificat - Kim Andre Arnesen - DSD 128 - 2L - 2014
Nils Lofgren - Acustic Live - PCM 16/44 - Vision Music - 2006 
Tracy Chapman - Tracy Chapman - PCM 24/96 - Elektra – Rip-
ping da vinile - 1989

La scena ha un fuoco incredibile ed il
contrasto tra gli strumenti è bellissimo. Il
pianoforte in particolare, mentre tende a
muoversi leggermente dal centro destra
a destra con il TEAC in base alla mano che
suona, con il Comet è molto stabile e in-
dipendente dalle frequenze delle note.
Ogni interprete è cesellato e scolpito sul
palcoscenico con tanta aria intorno.






